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Casa di soggiorno ANAUNIA – Taio (Trento) 

Bene comune di 1° livello: rapporti sociali

Bene comune di 2° livello: sviluppo della persona, appartenenza, tempo libero sostenibile

Referenti

Candida Tuveri, Associazione per il volontariato nelle unità locali dei servizi socio-sanitari

Tiziano Noldin, Coordinatore  Casa di soggiorno Anaunia (IPAB)

Elisa Chini, Rappresentante dei “parenti” della Casa

Descrizione in sintesi del caso 

La Casa di soggiorno Anaunia di Taio (Trento) è una Istituzione pubblica di assistenza e beneficenza (IPAB) e offre servizio di assistenza socio sanitaria alle persone anziane. 

Un gruppo di parenti degli ospiti della casa di soggiorno, alcuni abitanti del paese di Taio,  di propria iniziativa o in quanto membri dell’AVULSS (Associazione per il volontariato nelle unità locali dei servizi socio-sanitari), affiancano il personale della casa di soggiorno al momento della somministrazione dei pasti e realizzano semplici attività di animazione.

Quali soggetti pubblici favoriscono l’iniziativa dei cittadini attivi? (sussidiarietà verticale) 

Il ruolo primario dal lato dell’amministrazione pubblica è svolto dall’IPAB.

Il comune di Taio interviene finanziariamente per la manutenzione straordinaria degli impianti, arredi, attrezzature della struttura. 

Qual è l’obiettivo principale?

Il sostegno allo sviluppo della persona: la collaborazione di parenti e volontari per aiutare gli anziani non autosufficienti rappresenta la soluzione a un problema che si è creato negli anni  all’interno della casa al crescere del numero degli ospiti. 

L’attività dei cittadini realizza concretamente un’importante alleanza fra amministrazione e cittadini, i quali offrono volontariamente le proprie risorse di tempo per la risoluzione di un problema di interesse generale.
Di quale bene comune ci si prende cura e come?

Il bene comune che risulta arricchito nell’interesse generale è la fiducia nei rapporti sociali: i cittadini attivi facilitano e sostengono lo sviluppo della persona (in questo caso gli anziani) che grazie alla loro attività vivono condizioni di vita migliori oltre a trascorrere un tempo libero sostenibile (riconosciuto come bene comune).

Meta-bene comune (o bene comune di secondo livello)

L’iniziativa, favorendo la crescita di fiducia nei rapporti sociali, sviluppa anche il senso di appartenenza degli stessi cittadini che prestano la loro collaborazione alla vita della comunità, contribuendo alla cura di beni comuni nell’interesse generale.

Qual è l’organizzazione dei cittadini attivi?

La pluralità di collaborazioni si è sviluppata in modo spontaneo, grazie alla libera disponibilità dei singoli, siano essi parenti dell’ospite o persone esterne. 

Per quanto riguarda l’aiuto al momento della somministrazione dei pasti, il gruppo dei parenti si è consolidato nel tempo e ampliato con la partecipazione dei volontari dando vita a un gruppo di presenze costanti al momento dei pasti. 

Per quanto riguarda l’attività di animazione un programma settimanale stabilisce giornalmente le attività di intrattenimento.

Anche i volontari dell’AVULSS, grazie a una coordinazione interna, gestiscono gli interventi seguendo un piano settimanale che garantisce la presenza quotidiana di almeno un volontario, sia durante la somministrazione dei pasti che per l’attività di animazione. Fra i volontari c’è chi presta la propria collaborazione anche durante l’attività di fisioterapia. 

Quali sono le origini dell’intervento? Come nasce? Come si sviluppa?

L’intervento di collaborazione dei cittadini attivi è stato progressivo e legato ai crescenti bisogni sorti all’interno della casa di soggiorno.  La struttura è operativa dal marzo 2004 e per esigenze organizzative l’entrata degli ospiti è avvenuta gradualmente nel corso dei mesi. La struttura opera a pieno regime, con 60 ospiti, solo dagli ultimi mesi del 2006. Inizialmente anche i servizi offerti non erano completi: il servizio di cucina era fornito esternamente e l’attività di fisioterapia era assente. 

Fin dall’inizio l’IPAB manifesta un atteggiamento di apertura nei confronti della piccola comunità di Taio: nel paese la novità suscita da subito la curiosità di molti e progressivamente la partecipazione diretta all’interno della struttura. Con il tempo la casa di riposo diventa per molti un punto di incontro, di socializzazione, di possibilità di fare qualcosa di concreto all’interno della propria comunità.

Chi sono i destinatari (diretti e indiretti)? Quali i risultati raggiunti?

I destinatari diretti dell’esperienza di sussidiarietà realizzata dai cittadini e volontari di Taio sono gli anziani della casa di soggiorno. 

Un vantaggio diretto si rileva anche per l’IPAB: l’istituzione può garantire una maggiore efficacia ed efficienza dei servizi offerti, senza un aumento dei costi di gestione della casa di soggiorno.

Un vantaggio indiretto vi è anche per i  cittadini attivi che, nella casa di soggiorno, hanno trovato un’opportunità di realizzazione personale.

Tra i risultati raggiunti si può quindi parlare di produzione di capitale sociale da parte dei cittadini: la realtà della casa di soggiorno ha prodotto vantaggi per i cittadini stessi, è diventata un punto di incontro, di socializzazione, di condivisione, di integrazione e di creazione di nuove relazioni amicali. Tutto questo ha avuto poi una ricaduta positiva per la qualità di vita all’interno della casa e quindi per gli stessi ospiti, accolti e assistititi in un ambiente più sereno e familiare. 

fonti

Il caso è stato analizzato nell’ambito del Corso di istituzioni, sussidiarietà e nuova cittadinanza, Corso di Laurea specialistica in decisioni economiche, impresa e responsabilità sociale, Facoltà di Economia, Università di Trento.
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